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PREMESSA 

LE PROVINCE PLASMANO IL NOSTRO TERRITORIO, CUSTODISCONO LE NOSTRE 
TRADIZIONI E COSTRUISCONO IL FUTURO DELLE NOSTRE COMUNITA’. 

L’introduzione del Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) si colloca all’interno delle 

misure operative previste dal PNRR per supportare la riforma della Pubblica Amministrazione (PA), 

con il duplice fine di integrare strumenti, processi e soggetti della programmazione in un’ottica 

strategica ed unitaria e di orientarli verso l’abilitazione, la creazione e la protezione del Valore 

Pubblico (VP).  

GLI OBIETTIVI DEL PIAO 

 

In attesa e nell’auspicio di un intervento di legislazione ordinaria che, sulla base dei principi 

costituzionali, definisca con chiarezza il nuovo ordinamento delle Province superando 

definitivamente le conseguenze della L. 56/2014, il PIAO è lo strumento funzionale a favorire la 

realizzazione del nuovo ruolo della Provincia quale Centro di analisi, programmazione e 

monitoraggio del Valore Pubblico Territoriale a supporto dei Comuni. 

La Provincia al fine di governare la creazione di Valore Pubblico Territoriale (VPT), ovvero di 

benessere complessivo e multidimensionale (sia sociale, sia economico, sia ambientale, ecc.) del 

territorio provinciale, deve svolgere il ruolo di Ente esponenziale della comunità rappresentata 

capace di pianificare le strategie (infrastrutturali, ambientali, energetiche, digitali, ecc.) di 

generazione del VPT, coordinando le iniziative dei diversi attori pubblici e privati che operano nel 

territorio svolgendo le funzioni di area vasta con particolare attenzione alla gestione degli 

investimenti strategici per i territori, consolidando il ruolo di supporto ai Comuni (cd “Casa di 

Comuni”). 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è un documento di pianificazione e 

programmazione integrata che assorbe vari documenti obbligatori, tra cui il Piano della 

Performance, il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano del Fabbisogno 
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del Personale, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile, il Piano delle Azioni Positive, il Piano della 

Formazione e altri piani, come il Paino Triennale per l’Informatica. 

È  stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 comma1 del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 

2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 113/2021, il suo quadro attuativo è stato definito 

dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione”, con Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione  n. 132 del 30 

giugno 2022 è stato approvato il “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione” e con Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 30 

ottobre 2025 sono state approvate le “Linee Guida sul Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 

e relativi Manuali Operativi”, redatte dall’Osservatorio Nazionale per il Lavoro Pubblico e destinate 

alle PA al fine di fornire indicazioni metodologiche per la redazione del Piano.  

Di durata triennale, il PIAO  viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio e deve essere 

adottato  coerentemente con i documenti di previsione economico-finanziaria e nel rispetto sia dei 

vincoli finanziari stabiliti dalla legislazione vigente sia delle linee di indirizzo di cui al DM 8 maggio 

2018 in ordine alla predisposizione dei Piani triennali dei fabbisogni di personale (PTFP) e, con   

riferimento alla sezione Rischi corruttivi e trasparenza, nel rispetto delle indicazioni rese da ANAC 

nei PNA ai sensi del D.L. n. 80/2021 e della L. 190/2012. 

In adesione con tali disposizioni e con quanto previsto dal principio contabile applicato della 

programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, il PIAO deve essere coerente e 

integrato con i documenti di programmazione finanziaria e strategica dell’Amministrazione e, 

pertanto, costituiscono necessario presupposto ai contenuti del PIAO le Linee Programmatiche del 

Presidente presentate al Consiglio Provinciale (Deliberazione di Consiglio Provinciale n.5 del 

04/02/2022 e aggiornate con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 10 del 23/04/2024), il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 approvato con Deliberazione di Consiglio 

Provinciale n.37 del 16/12/2025, il Bilancio di Previsione 2026/2028 adottato con Deliberazione di 

Consiglio Provinciale n. 43 del 29/12/2025, e il Piano Esecutivo di Gestione 2026/2028 adottato con 

Decreto del Presidente n. 4 del 14/01/2026, con il quale si assegnano ai singoli dirigenti le risorse 

finanziarie per la realizzazione degli obiettivi generali (di primo livello), lasciando al Piao 

l’assegnazione delle risorse umane e materiali per i singoli obiettivi specifici (di secondo livello). 

Il PIAO costituisce lo strumento attraverso cui l’Amministrazione orienta la propria azione alla 

creazione e protezione del Valore Pubblico, inteso come miglioramento misurabile del benessere 

sociale, economico, ambientale e istituzionale degli stakeholder. A tal fine, il Piano integra analisi di 

contesto, obiettivi strategici, strategie di intervento e indicatori di impatto, promuovendo 

semplificazione amministrativa, trasparenza, qualità dei servizi, accountability e la partecipazione 

dei vari stakeholder. 

Una PA per creare o proteggere il Valore Pubblico deve: 

•  identificare i problemi o le opportunità attraverso l’analisi di contesto;  

• selezionare gli obiettivi di Valore Pubblico come risposta ai problemi o alle opportunità di 

contesto;  
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• individuare le opzioni e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico 

attraverso la definizione di strategie di creazione o di protezione del Valore Pubblico atteso; 

• identificare obiettivi selezionati e prioritari di impatto specifico (es. solo economico) e di 

impatto complessivo o Valore Pubblico (es. sia economico che sociale). 

 

Il PIAO è diviso in 4 sezioni secondo una logica di integrazione funzionale al Valore Pubblico: 

• Scheda anagrafica dell’amministrazione 

• Valore pubblico, performance e anticorruzione 

• Organizzazione e capitale umano 

• Monitoraggio 
i contenuti delle sezioni e sottosezioni sono programmati e rendicontati in modo integrato tra loro 

e in funzione della generazione di VP: un ente in salute amministrativa (ad es., grazie al reclutamento 

e alla formazione di profili adeguati agli obiettivi di VP), favorisce il miglioramento delle performance 

individuali; dirigenti e dipendenti competenti e motivati consentono di incrementare le 

performance organizzative, proteggendole dai rischi anche mediante l’attuazione degli obiettivi di 

prevenzione della corruzione e la conseguente programmazione e attuazione delle relative misure 

a presidio; migliori e più mirate performance organizzative accrescono gli impatti; migliori e più 

equilibrati impatti consentono di generare VP. 

Il PIAO mira ad introdurre un orientamento della pianificazione e della programmazione al valore e 

a tal fine il processo di predisposizione deve ispirarsi a 7 principi guida: 
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Sezione 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Ente: PROVINCIA DI LATINA 

Indirizzo: Via A. Costa 1 - 04100 Latina 

Partita Iva e Codice Fiscale: 80003530591 

Codice Istat: 059 

PEC: ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it 

E-mail: ufficio.protocollo@provincia.latina.it 

Telefono: 0773.4011 

Sito web istituzionale: https://www.provincia.latina.it/ 
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO 

IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE NELLA PROVINCIA DI LATINA 20251 

 
"Il Benessere Equo e Sostenibile delle Province e Città metropolitane" è un progetto in rete 

sviluppato in collaborazione tra gli Uffici di Statistica delle Province Italiane e l’Istat, in applicazione 

del protocollo d’intesa sottoscritto tra ISTAT, UPI, ANCI e Regioni, con lo scopo di creare un Sistema 

Informativo Statistico a supporto della programmazione strategica e operativa degli Enti di area 

vasta. 

L’analisi è condotta su 89 indicatori, organizzati in 11 grandi domini - salute, istruzione e formazione, 

lavoro e conciliazione dei tempi di vita, benessere economico, relazioni sociali, politica e istituzioni, 

sicurezza, paesaggio e patrimonio culturale, ambiente, innovazione, ricerca e creatività, qualità dei 

servizi. Gli indicatori del Rapporto 2025 sono aggiornati prevalentemente all’anno 2023 e 2024, in 

coerenza e continuità con l'iniziativa promossa da Istat per la misurazione del benessere equo e 

sostenibile. Alcuni indicatori, per il legame tra gli interessi di programmazione e gestione degli Enti 

locali possono essere declinati a più livelli territoriali: dalla visione europea (EU SDG dell’Unione 

Europea) al più ristretto livello provinciale (BES delle Province e Città metropolitane). 

Le dimensioni del BES 

Salute 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema                 Indicatore                                                  Misura            Latina            Lazio         Italia 
 

 Speranza di vita alla nascita - Totale anni 82,8 83,3 83,4 

Aspettativa 
di vita 

 
 
 
 

 
Mortalità 

Speranza di vita alla nascita - Maschi anni 80,9 81,3 81,4 

Speranza di vita alla nascita - Femmine anni 84,9 85,3 85,5 

Speranza di vita a 65 anni anni 21,0 21,1 21,2 

Tasso standardizzato di mortalità per 10mila ab. 94,6 91,0 90,4 

Tasso standardizzato di mortalità per tumore - Maschi per 10mila ab. 31,0 30,6 29,4 

Tasso standardizzato di mortalità per tumore - Femmine per 10mila ab. 19,2 19,1 18,4 

 Tasso standardizzato di mortalità 65 anni e più per 10mila ab. 472,7 458,2 457,4 

 Tasso standardizzato di mortalità per tumore (20-64 anni) per 10mila ab. 8,4 7,7 7,6 

Fonte: Istat (1-7,9); Elaborazione Cuspi da fonte Istat (8). Anno: Stime 2024 (indicatori 1-4); 2022 (indicatori 5-9). 
 

Gli indicatori di benessere relativi al tema Aspettativa di vita evidenziano in generale una situazione 
in equilibrio sia con il dato regionale che con quello nazionale. Nello specifico, un cittadino che nasce 
nel territorio provinciale latinense ha una speranza di vita pari a 82,8 anni che poco si discosta dalla 
media Italia e regionale. 

 
1 www.besdelleprovince.it  
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Da un’analisi di genere del suddetto indicatore, si evidenzia un gap tra cittadine e cittadini: le donne, 

infatti, vivono mediamente fino a 84,9 anni, 4 anni in più degli uomini nati nel medesimo territorio. 

Un ulteriore indicatore analizzato è la Speranza di vita a 65 anni, vale a dire il numero medio di anni 
che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere. Anche in questo caso, il dato relativo alla 
provincia di Latina risulta di massima allineato al dato regionale e nazionale. 

Per quel che concerne il tema della Mortalità, invece, sono stati analizzati due indicatori relativi alle 

cause di morte. Il primo, il tasso standardizzato di mortalità, permette di confrontare popolazioni 

che hanno distribuzioni per età tra loro diverse. Questo indicatore pone la provincia di Latina in una 

posizione di svantaggio nel confronto regionale e nazionale. Nel territorio provinciale latinense, 

infatti, si registrano 94,64 morti ogni 10.000 abitanti a fronte di 90,98 morti ogni 10.000 abitanti 

nella regione Lazio e 90,41 morti ogni 10.000 abitanti in Italia. 

Sempre con riferimento ad indicatori di mortalità, quello relativo al tasso standardizzato di mortalità 

per tumore (standardizzato con la popolazione media annuale al censimento 2021 all’interno della 

classe di età 20-64 anni per 10.000 residenti) nel territorio provinciale di Latina è pari a 8,4 morti 

per tumore ogni 10.000 residenti. Tale tasso risulta superiore a quello rilevato sia a livello regionale 

(7,7) sia a quello registrato a livello nazionale (7,6). 

Istruzione e Formazione 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema Indicatore                                                 Misura                    Latina          Lazio      Italia 
 

 Giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano % 21,8 15,2 15,2 

Livello di 
(Neet)    

Persone con almeno il diploma (25-64 anni) % 57,3 75,1 66,7 istruzione 

Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) % 22,4 35,3 30,9 

Livello di competenza alfabetica degli studenti punteggio medio 181,3 181,2 184,7 

 
Competenze 

Livello di competenza numerica degli studenti punteggio medio 182,9 183,4 189,8 

Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) per 1.000 ab. 17,4 19,7 17,8 

Dispersione scolastica implicita % 8,0 10,4 8,7 

 
Formazione 

Passaggio all’università % 52,6 57,4 51,7 
Popolazione 25-64 anni in istruzione e/o formazione % 8,5 11,3 10,4 

 permanente (Partecipazione alla formazione continua)    

Fonte: Istat (indicatori 1-3, 8-9); INVALSI (indicatori 4, 5 e 7); Elaborazione Cuspi da fonte Ministero dell’Istruzione e del Merito e del Ministero 
dell’Università e della Ricerca (indicatore 6). Anno: A.S. 2024/2025 (indicatori 4, 5 e 7); 2024 (indicatori 1-3, 9); 2022 (indicatore 6 e 8). 
 
 

L’analisi degli indicatori relativi alla dimensione Istruzione e formazione colloca la provincia di Latina 

per molti di essi in una posizione di svantaggio se confrontati con il contesto regionale e nazionale. 

La percentuale di giovani compresi nella fascia d’età 15-29 anni che non lavorano e non studiano 

(Neet) si attesta al 21,8%. Tale tasso supera di circa 7 punti percentuali entrambi gli ambiti territoriali 

di confronto (15,2%). Un discorso analogo può esser fatto per gli altri due indicatori calcolati per il 

tema Livello d’istruzione che evidenziano il divario soprattutto in relazione al dato regionale. Nello 

specifico, nella provincia di Latina le persone dai 25 ai 64 anni con almeno un diploma rappresentano 

solo il 57,3% a fronte del 75,1% della media regionale del 66,7% della media nazionale. Per quanto 
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riguarda il conseguimento di titoli terziari, il divario appare ancora più evidente: la percentuale di 

persone comprese nella fascia d’età 25-39 anni che hanno conseguito una laurea o altri titoli terziari 

rappresentano nella provincia di Latina solo il 22,4% a fronte della corrispondente media nazionale 

del 30,9% e regionale del 35,3%. Sul tema “Competenze”, la percentuale di Laureati nelle discipline 

tecnico-scientifiche è inferiore al livello nazionale di meno di mezzo punto percentuale ma si attesta 

su un livello medio inferiore a quello regionale, dove coloro che hanno conseguito un titolo di livello 

terziario nelle discipline Stem risulta pari al 19,7%. Il gap aumenta se si analizzano gli indicatori 

relativi ai livelli di competenza alfabetica e numerica degli studenti. Il punteggio medio di 

competenza numerica degli studenti latinensi delle classi quinte della scuola secondaria di secondo 

grado appare lievemente al di sotto del dato registrato a livello regionale ma in termini di variazione 

percentuale si discosta del -3,7% dalla media nazionale. Il livello di competenza alfabetica risulta 

pari a 181,25 contro i 181,20 punti medi ottenuti complessivamente dagli studenti che vivono nel 

Lazio e i 184,69 punti medi conseguiti dagli studenti italiani complessivamente intesi. La dispersione 

scolastica implicita permette di individuare quegli studenti che, pur non essendo dispersi in senso 

formale, terminano il percorso scolastico senza aver acquisito le competenze fondamentali. La 

provincia di Latina si attesta su un livello di dispersione implicita inferiore ai livelli di confronto e pari 

al 7,96% contro l’8,7 % media Italia e il 10,4% regionale. 

Per quel che riguarda il tema della formazione, nella provincia di Latina la percentuale di persone in 

età lavorativa (25-64 anni) in formazione permanente rappresentano l’8,5% della popolazione, 

percentuale che colloca la suddetta provincia al di sotto della media nazionale pari al 10,4% e di 

quella regionale pari al 11,3%. Per quanto riguarda, infine, l'indicatore relativo al passaggio 

all'università, la provincia di Latina si pone in una situazione di vantaggio rispetto al dato nazionale 

ma risulta deficitaria nel confronto con il dato regionale. 

Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

Indicatori per tema e livello territoriale 
    
     Tema                    Indicatore                                               Misura            Latina        Lazio       Italia 
 
 Tasso di inattività (15-74 anni) % 45,9 40,1 42,1 

Partecipazione 
 
 
 

 
Occupazione 

Tasso di inattività giovanile (15-29 anni) % 62,0 62,3 59,7 

Differenza di genere nel tasso di inattività (F-M) punti percentuali 24,2 15,6 17,1 

Tasso di occupazione (20-64 anni) % 60,8 69,0 67,1 

Differenza di genere nel tasso di occupazione (F-M) punti percentuali -30,5 -18,1 -19,4 

Tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) % 31,1 31,7 34,4 

 Giornate retribuite nell'anno (lavoratori dipendenti) numero medio 235,2 241,0 246,1 

 Giornate retribuite nell'anno lavoratori dipendenti (F-M) numero medio -15,1 -9,6 -12,6 

 
Disoccupazione 

Tasso di disoccupazione (15-74 anni) % 9,4 6,3 6,5 

Tasso di disoccupazione giovanile (15-34 anni) % 15,2 12,3 11,8 

Fonte: Istat (indicatori 1-6 e 9-10); Elaborazione Cuspi da fonte Inps (indicatori 7-8). Anno: 2024 (indicatori 1-6, 9 e 10); 2023 (indicatori 7, 8).  
 

I dati relativi al mercato del lavoro della provincia di Latina mostrano una situazione piuttosto 

deficitaria per alcuni aspetti nel confronto con i corrispondenti dati calcolati per il livello regionale 

e per quello nazionale. 
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Le maggiori criticità sono riscontrate soprattutto nella differenza di genere: il tasso di inattività, 

infatti, è per la provincia di Latina pari a 24,2 ovvero 7,1 punti sopra al corrispondente valore 

nazionale. In altri termini, in un confronto con la componente maschile, ci sono il 24,2% in più di 

donne che non lavorano ma che sono disponibili a farlo a fronte di un dato nazionale che si attesta 

al 17,1%. Il tasso di mancata partecipazione al lavoro per la fascia 15-74 anni, pari al 45,9%, risulta 

maggiore della media regionale (40,1%) e di quella nazionale (42,1%). Per quel che concerne il tasso 

di mancata partecipazione al lavoro giovanile, invece, il valore dell’indicatore calcolato per la 

provincia di Latina è di 0,3 punti percentuali inferiore al dato regionale ma è di circa due punti 

percentuali al di sopra di quello nazionale. 

Sul tema Occupazione la differenza (in punti percentuali) tra il tasso di occupazione femminile e 

quello maschile della popolazione 20-64 anni è pari a -30,5 contro un valore regionale del –18,1 e 

un valore nazionale del -19,4. Per quanto concerne gli occupati in generale, si evidenzia una 

situazione deficitaria: il tasso di occupazione è, infatti, pari al 60,8% a fronte di un tasso regionale 

del 69% e di un tasso nazionale pari al 67,1%. Deficitario rispetto ai contesti di confronto appare 

anche lo scenario occupazionale con riferimento alla popolazione giovanile. La percentuale di 

occupati nella popolazione giovane (15-29 anni), infatti, è inferiore al dato regionale da cui si 

discosta percentualmente del –1,9% e inferiore anche al nazionale da cui si discosta del -7,8%. 

I valori riferiti alle giornate retribuite nell’anno dei lavoratori dipendenti sono inferiori in un 

confronto con il contesto regionale ma il divario aumenta se si confronta l’indicatore con il dato 

nazionale. Una situazione di svantaggio si conferma se si confronta il suddetto indicatore valutando 

la differenza di genere con il corrispettivo valore calcolato a livello nazionale e regionale (-15,1 per 

la provincia di Latina contro il –12,6 per l’Italia e il- 9,6 per il Lazio). L’analisi del tasso di 

disoccupazione pone la provincia in una situazione sfavorevole nel confronto regionale sia per il 

tasso di disoccupazione 15-74 anni che per il tasso di disoccupazione giovanile. Per quanto riguarda 

quest’ultimo, la provincia di Latina si attesta al 15,2% di giovani in cerca di occupazione contro il 

12,3% regionale e l’11,8% nazionale. 

Benessere Economico 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema                         Indicatore                                                   Misura              Latina        Lazio       Italia 
 

 Reddito medio disponibile pro-capite euro 18.033,79 23.348,11 22.358,58 

 
Reddito 

Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti euro 19.338,51 24.169,13 23.661,83 

Importo medio annuo delle pensioni euro 12.025,23 14.600,98 14.101,92 

Pensioni di basso importo % 22,3 21,1 20,3 

Disuguaglianze 
Differenza di genere nella retribuzione media dei lavoratori 
dipendenti (F-M) euro -6.481,18 -6.614,01 -7.997,22 

Difficoltà Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari alle % 0,96 0,74 0,68 
economica famiglie    

Attrattività Tasso di turisticità giorni 3,4 9,1 7,9 

Fonte: Istituto Tagliacarne (indicatore 1); Elaborazione Cuspi da fonte Inps (indicatori 2-5); Elaborazione Cuspi da fonte Banca d’Italia (indicatore 
6). Elaborazione Cuspi da fonte Istat (indicatore 7). Anno: 1° gennaio 2025 (indicatori 3 e 4); 2024 (indicatori 6 e 7); 2023 (indicatori 1-2, 5). 
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Gli indicatori individuati per la dimensione Benessere Economico registrano una situazione che 

colloca la provincia di Latina a livelli inferiori rispetto alla media regionale e nazionale. I valori 

reddituali osservati, infatti, risultano tutti inferiori nel confronto regionale e nazionale. Il reddito 

disponibile delle famiglie pro capite ammonta a 18.033,79 euro a fronte di 22.358,58 euro della 

media Italia e 23.348,11 media regionale. 

Migliore ma comunque inferiore è il divario nel livello della retribuzione media annua dei lavoratori 

dipendenti, pari a 19.338,51 euro annui, valore comunque inferiore al corrispettivo regionale 

(24.169,13 euro) e a quello registrato a livello nazionale (23.661,83 euro). La medesima situazione 

deficitaria si riscontra per l’importo medio annuo delle pensioni, pari a 12.025,23 euro, importo 

medio inferiore sia al dato regionale (14.600,98 euro) che a quello nazionale (14.101,92). Nella 

provincia di Latina rileva evidenziare, inoltre, che le pensioni di basso importo rappresentano il 

22,33% di tutte le pensioni, a fronte di un’incidenza regionale del 21,13% e di un valore medio 

nazionale pari a 20,34%. 

Per quanto concerne le disuguaglianze di genere a livello retributivo, la provincia di Latina presenta 

una situazione migliore, invece, nel confronto con uno dei due ambiti territoriali considerati. Lo 

scostamento tra le retribuzioni femminili e quelle maschili, seppur negativo e pari a-6.481,18 euro, 

risulta inferiore nel confronto con il valore nazionale (-7.997,22 euro) e con quello regionale (-

6.614,01 euro). 

Da ultimo invece, per quanto riguarda il tasso di ingresso in sofferenza bancaria delle famiglie il dato 

risulta di poco superiore ai livelli di confronto. 

Ultimo indicatore del tema è il tasso di turisticità che esprime il numero di giorni di permanenza 

nella struttura ricettiva per abitante. In tale contesto la provincia di Latina presenta un tasso pari a 

3,4, inferiore sia al livello regionale che a quello nazionale. 

Relazioni Sociali 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema                          Indicatore                                            Misura               Latina           Lazio         Italia 
 

 Presenza di alunni disabili % 4,6 4,2 3,9 

Disabilità Presenza di alunni disabili nelle scuole di secondo grado % 3,5 3,1 3,1 

Presenza postazioni informatiche adattate nelle scuole di 
secondo grado % 80,6 74,6 75,8 

 
Immigrazione 

Acquisizioni di cittadinanza % 2,7 2,3 4,1 

Matrimoni misti % 10,8 13,3 11,5 

Società civile Diffusione delle istituzioni non profit per 10mila ab. 53,9 60,9 61,0 

Sostenibilità Indice di dipendenza anziani % 35,4 36,4 38,4 

sociale Indice della solitudine % 35,9 42,2 37,9 

Fonte: Istat (indicatori 1-3, 5-7); Elaborazione Cuspi da fonte Istat 
(indicatori 4 e 8). Anno: 2024 (indicatore 7); 2023 (indicatori 3-5 e 8); 
2022 (indicatori 1-2, 6). 
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Gli indicatori relativi alla dimensione “Relazioni Sociali” per quel che concerne il tema della disabilità, 

per la provincia di Latina mostrano un’incidenza degli alunni disabili di poco superiore ai corrispettivi 

livelli regionali e nazionali. Nelle scuole secondarie di secondo grado la presenza di alunni con 

disabilità è molto più numerosa e pari al 3,5% contro il rispettivo 3,1% registrato per la regione Lazio 

e una media Italia pari al 3,1%. Per quanto riguarda la dotazione di postazioni informatiche per 

l’integrazione di alunni disabili nelle scuole secondarie di secondo grado, Latina con l’80,6% 

raggiunge livelli migliori sia nel confronto con la presenza rilevata a livello regionale (74,6%) che 

nazionale con il 75,8% a riprova di un’attenzione del territorio pontino per i processi integrativi e 

inclusivi degli alunni con handicap. 

La provincia di Latina si pone in una situazione svantaggio per quel che concerne il tema 

immigrazione e la percentuale di cittadini stranieri residenti che hanno ottenuto la cittadinanza 

italiana nel corso dell’anno 2023 solo nel confronto nazionale. Sono, infatti, il 2,7% le acquisizioni di 

cittadinanza italiana nel territorio provinciale latinense, incidenza inferiore al corrispondente valore 

nazionale (4,07%) ma migliore di quello regionale pari al 2,25%. 

Infine, si rileva una quota di istituzioni non profit nella provincia di Latina pari a 53,9 istituzioni ogni 

10.000 abitanti, dato che risulta inferiore sia quota rilevata sul territorio regionale (60,9) che 

nazionale (61,0). 

Politica e Istituzioni 

Indicatori per tema e livello territoriale 

 

Tema Indicatore                                           Misura             Latina         Lazio Italia 
 

Inclusività Istituzioni Amministratori donne a livello comunale % 32,9 33,1 35,1 

Amministratori giovani (<40 anni) a livello comunale % 19,6 22,3 25,0 

 
Amministrazione 
locale 

Amministrazioni provinciali: incidenza spese rigide su 
entrate correnti % 16,2 27,6 21,3 

Amministrazioni provinciali: capacità di riscossione 
per 1 euro di 
entrata 0,58 0,57 0,66 

Fonte: Elaborazione Cuspi da fonte Ministero dell’interno (indicatori 1, 2); Elaborazione Cuspi da fonte Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(indicatori 3 e 4). Anno: 2024 (indicatori 1 e 2); 2023 (indicatori 3 e 4). 

 

Nella provincia di Latina si evidenzia un buon livello di integrazione delle donne nelle 

amministrazioni locali pari numericamente al 32,9%. Tale livello è in linea alla percentuale regionale 

ma di due punti inferiore a quella nazionale. 

Nel confronto con i due ambiti territoriali considerati, nella provincia di Latina la presenza di giovani 

di età inferiore ai 40 anni nelle istituzioni locali è pari al 19,6% a fronte di percentuali più alte sia per 

la regione Lazio (22,3%) che per l’Italia (25%). 

Per quanto riguarda il tema Amministrazione Locale e la gestione dei budget dell’amministrazione 

provinciale, l’incidenza delle spese rigide sull’insieme delle entrate correnti è inferiore se 

confrontata con i due macro ambiti di riferimento. Per la provincia di Latina l’incidenza è pari al 

16,2%, mentre a livello regionale è del 27,6% e a livello nazionale del 21,3%. Ciò fa rilevare una 
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minore spesa rigida per il bilancio pontino con conseguente minore difficoltà nel ridurla nel breve 

termine. 

Riguardo, infine, la capacità delle amministrazioni comunali del territorio provinciale latinense di 

reperire risorse attraverso la riscossione di tributi dovuti, quelli ricadenti nella provincia 

raggiungono risultati tendenzialmente in linea con il dato regionale e con il dato Italia. 

Sicurezza 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema Indicatore                                             Misura                Latina              Lazio       Italia 

 
 

 
Criminalità 

 
 
 

 
Sicurezza 
stradale 

Tasso di omicidi volontari consumati per 100mila ab. 0,9 0,6 0,6 

Tasso di rapine per 100mila ab. 32,3 58,3 47,6 

Truffe e frodi informatiche per 100mila ab. 466,7 551,4 512,0 

Violenze sessuali per 100mila ab. 12,5 10,5 10,6 

Tasso di chiamate al 1522 per 100mila ab. 50,6 91,7 87,7 

Feriti per 100 incidenti stradali % 145,5 131,8 134,9 

Feriti per 100 incidenti su strade extraurbane* % 159,3 152,5 151,9 

Tasso di feriti in incidenti stradali per 100mila ab. 429,7 459,2 380,8 

* escluse le autostrade    Fonte: Istat (indicatori 1-4 e 6-8); Elaborazione Cuspi da fonte Istat (indicatore 5). Anno: 2023 

Il quadro che scaturisce dall’analisi degli indicatori riguardanti la dimensione Sicurezza mostra una 

situazione favorevole della provincia di Latina nel confronto con la regione Lazio e l’Italia per molti 

degli indicatori proposti sul tema criminalità. 

Per quanto riguarda gli omicidi volontari consumati la provincia di Latina, con un valore di 0,9 omicidi 

ogni 100.000 abitanti presenta un tasso di omicidi superiore sia al dato regionale sia a quello 

nazionale, entrambi pari a 0,6. Sul tema criminalità, ancora, il tasso di criminalità predatoria riferito 

ai reati di rapina, fa riscontrare nell’area provinciale latinense, nel confronto con entrambi gli ambiti 

di riferimento, una minore incidenza del numero di rapine: 32,3 rapine denunciate per 

100.000 abitanti contro il 47,6 del territorio italiano e il 58,3 regionale, a riprova di una minore 

esposizione della popolazione del territorio per reati di questo tipo. Per quanto attiene alle truffe e 

frodi informatiche anche in questo contesto le denunce di reati di questo tipo sono minori nel 

territorio provinciale latinense e pari a 466,7 truffe e frodi informatiche contro le 512 truffe ogni 

100.000 abitanti denunciate complessivamente in Italia e 551,4 denunciate nel Lazio. La situazione 

relativa alle violenze sessuali pone la provincia di Latina, invece, in una situazione parimenti critica come nei 

due ambiti territoriali pur se numericamente superiore: 12,5 violenze sessuali ogni 100.000 abitanti 

denunciate nella provincia di Latina contro le 10,6 violenze sessuali ogni 100.000 denunciate in tutto il 

territorio nazionale e le 10,5 denunciate nel Lazio. 

Dall’analisi degli indicatori relativi al tema “Sicurezza stradale” si delinea una situazione di 

svantaggio in termini di sicurezza stradale per la provincia di Latina nel confronto con i due ambiti 

territoriali considerati (regione Lazio e Italia). Nello specifico, entrambi i tassi di lesività calcolati per 

il territorio provinciale latinense sono maggiori sia del dato regionale sia di quello nazionale: in 
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provincia di Latina, infatti, si contano 145,52 feriti per 100 incidenti occorsi a fronte dei 131,76 feriti 

per 100 incidenti stradali della regione Lazio e dei 134,9 feriti per 100 incidenti stradali su tutto il 

territorio nazionale. Parimenti, l’indice di lesività relativo alle strade extraurbane (escluse le 

autostrade) è per la provincia di Latina pari a 159,3 feriti ogni 100 incidenti avvenuti contro i 152,5 

feriti della regione Lazio e i 151,9 feriti per 100 incidenti nel complesso del contesto nazionale. 

Infine, il tasso di feriti per 100.000 abitanti calcolato per la provincia di Latina è superiore al dato 

nazionale (429,7 feriti ogni 100.000 abitanti contro 380,8 in Italia) e, anche se con un differenziale 

minore, al tasso regionale pari a 459,2. 

Paesaggio e Patrimonio Culturale 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema                      Indicatore                                             Misura                 Latina   Lazio    Italia 

 Densità verde storico e parchi urbani di notevole interesse %    

 pubblico*    

Patrimonio 
culturale 

Densità e rilevanza del patrimonio museale (anche a cielo 
aperto) n. per 100 Kmq 0,4 6,1 1,5 

Presenza di biblioteche n. per 100mila ab. 9 21 23 

Dotazione di risorse del patrimonio culturale n. per 100 Kmq 46,0 85,8 78,5 

Diffusione delle aziende agrituristiche n. per 100 Kmq 5,5 7,8 8,6 

Paesaggio Aree di particolare interesse naturalistico (presenza) % 97,0 66,9 56,7 

 Impatto degli incendi boschivi per 1.000 Kmq 7,4 1,8 2,9 

*percentuale su superficie urbanizzata nei capoluoghi di provincia/città metropolitana e di regione 
Fonte: Istat (indicatori 1, 2 e 5); Elaborazione Cuspi da fonte Anagrafe ICCU - Istituto Centrale per il Catalogo Unico (indicatore 3); Elaborazione Cuspi 
da fonte ISCR - Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro (indicatore 4); Elaborazione Cuspi da fonte MASE - Ministero dell'Ambiente e 
della Sicurezza Energetica - (indicatore 6); Elaborazioni Cuspi da fonte Comando Carabinieri Tutela Forestale e Istat (indicatore 7).   Anno: 2024 
(indicatori 3, 4 e 6); 2023 (indicatori 1, 5 e 7); 2022 (indicatore 2). 

L’analisi degli indicatori relativi alla dimensione “Paesaggio e del patrimonio culturale” restituisce 

una situazione non favorevole per la provincia di Latina nel confronto con la regione Lazio e con 

l’Italia. Unico punto di forza rilevato è la presenza di aree di particolare interesse naturalistico. 

Infatti, nel ben 97% dei comuni ricadenti nel territorio provinciale latinense sono presenti aree di 

particolare interesse naturalistico, a fronte di una percentuale regionale pari al 66,9% e di un dato 

nazionale del 56,7%. 

La percentuale di verde storico e parchi urbani di notevole interesse pubblico calcolata per la 

provincia di Latina risulta inferiore sia al dato regionale che al dato nazionale. Decisamente inferiore, 

soprattutto nel confronto regionale, appare anche il numero di strutture espositive permanenti per 

100 kmq (musei, aree archeologiche e monumenti aperti al pubblico), ponderato per il numero dei 

visitatori: 0,37 strutture espositive permanenti per 100 kmq nella provincia di Latina contro un dato 

regionale pari a 6,13 e una media nazionale pari a 1,46. 

Parimenti, anche la dotazione di risorse del patrimonio culturale, calcolata nel numero di Beni 

immobili culturali, architettonici e archeologici per 100 kmq, appare carente nel confronto con i due 

ambiti territoriali considerati. Nella fattispecie, in provincia di Latina sono presenti 46 beni immobili 

culturali, architettonici e archeologici per 100 kmq a fronte di un corrispondente valore pari a 85,75 
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calcolato per la regione Lazio. Non positivo è anche il dato rilevato sulla presenza di biblioteche per 

100.000 abitanti che per la provincia di Latina risulta essere pari a 8,65 contro una media regionale 

di 21,22 biblioteche per 100.000 abitanti e una media nazionale pari a 23,14. 

Per quanto riguarda i temi del Paesaggio, infine, anche il turismo agricolo mostra una situazione di 

svantaggio. Nella provincia di Latina ci sono 5,5 aziende agrituristiche per kmq, mentre a livello 

regionale sono 7,8 e a livello nazionale 8,6. L’impatto degli incendi boschivi in termini di superficie 

di territorio percorsa da fuoco evidenzia una maggiore criticità rispetto al livello regionale e 

nazionale. 

Ambiente 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema             Indicatore                                                     Misura           Latina           Lazio             Italia 

Fonte: Istat (indicatori 1-3, 10); Elaborazione Cuspi da fonte Terna (indicatori 4 e 6); Elaborazione Cuspi da fonte ACI (indicatore 5); Elaborazione 
Cuspi da fonte GSE, Terna (indicatore 7); Elaborazione Cuspi da fonte GSE (indicatori 8 e 9); Elaborazione Cuspi da fonte Ispra (indicatore 11).  
Anno: 2024 (indicatori 5 e 11); 2023 (indicatori 1-4, 6-10). 

I dati relativi alla Qualità dell’ambiente urbano restituiscono un quadro della provincia di Latina che 

evidenzia punti di forza e punti di debolezza. 

Il tema della Qualità ambientale mostra una situazione carente della provincia di Latina sotto 

l’aspetto dei metri quadrati di verde urbano disponibile per abitante. Il dato provinciale, infatti, pari 

a 16,7 mq per abitante, è inferiore al dato regionale (22,2 mq per abitante) e al dato medio nazionale 

che si attesta a 33,3 mq per abitante. Riguardo la qualità dell’aria nella provincia di Latina per 

“Superamento limiti inquinamento aria – PM 2,5” il valore più alto registrato per il territorio 

provinciale di Latina risulta pari a 0 µg/m3 così come l’indicatore che attiene al “Superamento limiti 

inquinamento aria – biossido di azoto, NO2” che per il territorio regionale del Lazio è pari a 47 

µg/m3. 

Per quanto descrive il tema “Consumo di risorse”, il consumo annuo pro capite di elettricità per uso 

domestico nel territorio della provincia di latina è stato rilevato in 1.098,7 Kwh per abitante, in linea 

con il dato regionale e leggermente superiore al valore medio nazionale. 

 
Qualità 
ambientale 

 
 

Consumo di 
risorse 

 
 
 
 

Sostenibilità 
ambientale 

 
 
 
Rischio 
ambientale 

Disponibilità di verde urbano mq per ab. 16,7 22,2 33,3 

Superamento limiti inquinamento aria - PM2,5 µg/m3 0 4 81 

Superamento limiti inquinamento aria - NO2 µg/m3 0 47 10 

Consumo di elettricità per uso domestico KWh per ab. 1.098,7 1.100,2 1.071,8 

Incidenza di auto elettriche e ibride sul totale delle vetture % immatricolate 43,1 52,7 47,4 

Energia elettrica da fonti rinnovabili % 20,3 19,6 41,4 

Produzione lorda degli impianti fotovoltaici % 84,8 55,6 26,3 

Impianti fotovoltaici installati per kmq n. per Kmq 6,7 6,2 5,3 

Capacità produttiva media per impianto fotovoltaico MWh 26,5 20,7 19,2 

Densità delle piste ciclabili 
Km per 100 
Kmq 6,5 16,7 29,7 

Incidenza aree a pericolosità elevata e molto elevata PAI % 5,2 5,5 9,5 
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Sul tema Sostenibilità ambientale riguardo l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili si registra 

un lieve vantaggio nel confronto con il livello di produzione laziale: la percentuale nel territorio 

latinense arriva al 20,3% sul totale dell’energia elettrica prodotta nell’anno 2023, contro il 19,6% del 

livello regionale. L’Italia registra però livelli altamente superiori e pari a 41,4%. Il numero di impianti 

fotovoltaici installati per chilometro quadrato registrato nel territorio provinciale di latina, pari a 

6,7, è invece superiore sia a quello che si registra sul territorio regionale (6,2) che nazionale (5,3). 

Questo riscontro di una maggiore propensione nel territorio latinense all’istallazione di 

strumentazione e impiantistica green. Nel contesto latinense si produce da impianti fotovoltaici 

l’84,8% dell’energia da fonti rinnovabili, il 55,6 % a livello regionale, contro una produzione lorda 

che si registra complessivamente in Italia del 26,3%. Un ulteriore indicatore sul tema della 

sostenibilità ambientale misura il rapporto tra la produzione lorda degli impianti fotovoltaici istallati 

sul numero degli impianti fotovoltaici istallati ed offre un riscontro di rendimento in termini di 

energia prodotta. La capacità produttiva media per impianto fotovoltaico del territorio provinciale 

di Latina è di 26,5 Megawatt contro i 20,7 prodotti nel Lazio e i 19,2 prodotti in Italia. L’incidenza 

della superficie considerata area a pericolosità elevata e molto elevata a rischio frane del latinense 

è minore di quella che riguarda il territorio laziale e anche di quella che si rileva mediamente in Italia. 

Inferiore rispetto ai contesti territoriali di riferimento è la densità di piste ciclabili. 

Innovazione, Ricerca e Creatività 
 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema Indicatore                                                    Misura                  Latina      Lazio   Italia 
 

 Specializzazione produttiva in settori ad alta intensità di %    

Innovazione 
conoscenza    

Start-up innovative 
per 100mila 
imprese 99,5 302,7 240,1 

Propensione alla brevettazione 
per milione di 
abitanti 22,2 33,8 74,4 

Ricerca Mobilità dei laureati italiani (25-39 anni) 
per 1.000 laureati 
residenti -21,6 5,0 -6,2 

Offerta culturale e ricreativa per 1.000 abitanti 55,5 74,6 57,2 

 
Creatività 

Imprese nel settore culturale e creativo % 3,5 5,7 4,7 

Lavoratori nel settore culturale e creativo % 3,9 7,3 5,9 

Fonte: Elaborazione Cuspi da fonte Istat (indicatore 1); Elaborazione Cuspi da fonte Centro Studi Tagliacarne e Camera di Commercio delle Marche 
(indicatore 2); Istat (indicatori 3 e 4); Elaborazione Cuspi da fonte SIAE/Istat (indicatore 5); Istituto Tagliacarne (indicatori 6 e 7). 
Anno: 2024 (indicatori 2 e 5); 2023 (indicatori 1, 4, 6 e 7); 2022 (indicatore 3). 
 

I dati riferiti alla dimensione qui considerata descrivono il territorio della provincia di Latina come 

discretamente orientato alla ricerca e alla innovazione. Le imprese attive nei settori ad alta intensità 

di conoscenza rappresentano nel territorio provinciale il 33,8% del totale delle imprese 

discostandosi percentualmente dal dato rilevato in Italia di un punto e mezzo percentuale. Nel Lazio 

la percentuale complessiva delle medesime imprese attive è superiore e pari al 41,5%. Inoltre, nel 

territorio provinciale su 
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100.000 imprese 99,5 risultano essere start-up innovative e risultano 22,2 domande di brevetto 

presentate all'Ufficio Europeo DEI Brevetti (Epo) per milione di abitanti. Nell’analisi dell’indicatore 

“mobilità dei laureati” inteso come fenomeno migratorio di coloro che possiedono un titolo di 

studio terziario calcolato come rapporto tra il saldo migratorio e i titoli di studio terziario (laurea, 

Afam e dottorato), è importante specificare che i valori per l’Italia comprendono solo i movimenti da/per 

l’estero, per i valori ripartizionali si considerano anche i movimenti inter-ripartizionali mentre per i 

valori regionali si considerano anche i movimenti interregionali. Nel 2023 il tasso è negativo per la 

provincia di Latina (-21,6‰) a fronte di un dato regionale pari al 5‰. Nell’ottica di movimenti inter 

ripartizionali ciò dimostra la scarsa attrattività della provincia per quegli studenti che dopo il 

conseguimento del titolo hanno scelto di migrare altrove. Per quanto riguarda il dato nazionale, che 

come precisato comprende solo i movimenti da e per l’estero, il tasso è negativo e pari a –6,2‰ 

registrando una pari perdita di laureati che hanno quindi scelto di spostarsi all’estero. 

Per quanto concerne il tema "Creatività", l'offerta culturale, il numero di spettacoli offerti nell’anno 

di riferimento per 1.000 abitanti è pari a 55,5, dato abbastanza in linea con la media nazionale ma 

deficitario in un confronto con il livello regionale rispetto al quale il valore dell'indicatore è pari a 

74,6 spettacoli offerti. 

In conclusione, per quanto concerne la percentuale delle imprese che svolgono un’attività 

economica di tipo culturale e creativa e di occupati che percentualmente lavorano in questo 

specifico settore imprenditoriale sul totale lavoratori, la provincia di Latina registra valori 

percentuali tendenzialmente inferiori a quelli che si registrano nel territorio del Lazio. L’area 

provinciale di Latina possiede il 3,5% di imprese attive contro il 5,7% regionale e il 4,7% nazionale. 

Per quanto concerne invece i lavoratori occupati nelle imprese culturali e creative, questi 

rappresentano percentualmente il 3,9% del totale lavoratori. Nel Lazio rappresentano il 7,3% e in 

Italia il 5,9%. 

Qualità dei servizi 

Indicatori per tema e livello territoriale 
 

Tema Indicatore                                                Misura       Latina   Lazio Italia 
 

 
Socio-sanitari 

 
 
 

 
Servizi 
collettività 

Bambini 0-2 anni che usufruiscono di servizi per l'infanzia % 8,9 22,9 18,5 

Emigrazione ospedaliera in altra regione % 8,8 7,4 8,6 

Presenza di servizi per l’infanzia % 51,5 42,3 69,2 

Interruzioni di servizio elettrico senza preavviso n. medio 4,1 2,8 2,6 

Raccolta differenziata di rifiuti urbani % 63,9 55,4 66,6 

Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet % 52,0 76,8 70,7 

Durata dei procedimenti civili giorni 1.351,1 944,4 947,0 

Carcerari Indice di sovraffollamento degli istituti di pena % 167,5 126,2 120,6 

Mobilità Passeggeri annui TPL per abitante n. medio 19,7 241,4 170,2 

Fonte: Istat (indicatori 1-3, 5-6 e 8); Elaborazione Cuspi da fonte Arera (indicatore 4); Elaborazione Cuspi da fonte Ministero della 
Giustizia (indicatore 7); Elaborazione Cuspi da fonte Istat (indicatore 9). 

Anno: 2024 (indicatori 4, 6-8); 2023 (indicatori 1-3, 5 e 9). 
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Gli indicatori disponibili per valutare la Qualità dei servizi erogati delineano per la provincia di Latina 

un profilo variegato. La percentuale di bambini da 0 a 2 anni che usufruisce dei servizi per l’infanzia 

offerti nel territorio provinciale latinense è pari all’8,9%, decisamente inferiore a quella regionale 

che si attesta su valori pari al 22,9%, e a quella nazionale (18,5%). Buona rispetto al dato regionale 

è la presenza di servizi per l’infanzia che nella provincia di Latina è pari al 51,5% contro il 42,3% della 

regione Lazio, percentuale comunque inferiore alla presenza a livello nazionale che si attesta al 

69,2%. L’ultimo indicatore considerato per analizzare i servizi socio-sanitari è l’emigrazione 

ospedaliera verso altra regione. Il dato provinciale è pari a 8,8% di poco superiore a quello regionale 

(7,4%) e al valore medio nazionale, pari a 8,6%. 

Per quel che concerne i servizi di pubblica utilità, il numero medio annuo per utente di interruzioni 

del servizio elettrico senza preavviso e superiori a 3 minuti è per la provincia di 4,1 a fronte della 

media nazionale di 2,62 e regionale di 2,81. 

La percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbani, pari al 63,9%, è al di sotto del livello 

nazionale che si attesta al 66,6% ma migliore del valore medio regionale (55,4%). Carente appare 

invece l’offerta di servizio di connettività. La percentuale di famiglie con accesso a internet 

ultraveloce tramite fibra ottica nella provincia di Latina è pari al 52% contro il 76,8% della regione 

Lazio e il 70,7% dell’Italia. 

Critica appare la situazione di sovraffollamento delle carceri, con 167,5 detenuti presenti negli 

istituti di detenzione per 100 posti disponibili a fronte di valori medi regionali pari a 126,2 e di una 

media nazionale che si attesta a 120,6. In tema di Mobilità è decisamente inferiore alla media 

regionale e alla media nazionale il numero medio di passeggeri del trasporto pubblico locale che nel 

2023 evidenzia per la provincia di Latina in termini di variazione percentuale un discostamento dalla 

media nazionale del –88,4% e da quella regionale del -91,8%. 
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Sezione 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Sottosezione di programmazione: VALORE PUBBLICO 
IL VALORE PUBBLICO CONTRIBUISCE AL MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE DEI 
CITTADINI E ALLA REALIZZAZIONE DI UNO SVILUPPO SOSTENIBILE  
(IL BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE) 

La sottosezione Valore Pubblico, in linea con quanto previsto dal Decreto Ministeriale n.132/2022 e 

il principio contabile applicato della programmazione di bilancio, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, 

deve avere una correlazione diretta con le missioni e gli obiettivi strategici individuati nelle Linee 

Programmatiche del Presidente presentate al Consiglio Provinciale (Deliberazione di C.P. n.5 del 

04/02/2022 e aggiornate con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 10 del 23/04/2024), con il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 approvato con Deliberazione di Consiglio 

Provinciale n.37 del 16/12/2025 e il Bilancio di Previsione finanziario 2026/2028 approvato con 

Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 43 del 29/12/2025. 

La Provincia genera Valore Pubblico Territoriale (VPT- benessere complessivo e multidimensionale 

del territorio provinciale -Impatto degli Impatti-) quando il livello di benessere dei suoi utenti e dei 

suoi stakeholder di oggi è migliore rispetto alle condizioni di partenza. 

Gli effetti delle politiche specifiche dell’Ente -Impatti Specifici- attesi/generati (outcome) dalle 

strategie della Provincia su specifiche e singole dimensioni di benessere (solo economico o sociale 

o ambientale) possono essere misurati tramite indicatori di impatto (quali ad esempio gli indicatori 

di Benessere Equo e Sostenibile territoriali (BESt), gli indicatori relativi ai SDGs dell’Agenda ONU 

2030 o da altri indicatori specifici di Ente). 

Attraverso un orientamento al Valore Pubblico, il PIAO persegue obiettivi partendo dall’analisi dei 

bisogni pubblici e dall’identificazione degli obiettivi di Valore Pubblico in risposta alle opportunità e 

alle minacce emerse dal contesto, da declinare in strategie realizzative e in indicatori di impatto 

attesi, secondo la seguente sequenza: +VALORE PUBBLICO +PERFORMANCE -RISCHI +SALUTE. 

Il PIAO costituisce lo strumento attraverso cui la Provincia orienta la propria azione secondo la logica 

dell’integrazione funzionale alla creazione e protezione del Valore Pubblico Territoriale (Salute come 

PRESUPPOSTO, Performance e Anticorruzione come LEVE di creazione e protezione del Valore 

Pubblico, Valore Pubblico come EFFETTO):  
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Il framework metodologico che consente di pianificare, misurare e rappresentare in modo 

sistemico, e quindi di governare, sia il VPT atteso/generato dalla Provincia, sia le condizioni per 

abilitarlo e le leve per proteggerlo e crearlo è quello della “Piramide del Valore Pubblico”.  

Adottando tale framework la Provincia migliora la qualità del PIAO integrando e orientando la salute 

amministrativa (o delle risorse) e le performance verso il miglioramento dei singoli impatti (da 

misurare tramite adeguati indicatori monodimensionali) e, in ultima istanza, verso l’orizzonte 

comune della generazione di VPT, ovvero del miglioramento dell’impatto degli impatti, da misurare 

tramite un indice multidimensionale sintetico o composito. 

 

Piramide del valore pubblico (2025)

 
FONTE: Manuale Operativo 2025, PIAO Province 

L’art. 6 del D.L. n. 80/2021, al comma 1 punto 1) lett. a), riguarda la definizione dei risultati 

attesi nella programmazione degli Enti pubblici. In particolare, stabilisce che gli Enti devono indicare, 

tra i risultati attesi, gli "obiettivi generali e specifici” programmati in coerenza con i documenti di 

programmazione finanziaria adottati dall’Ente e finalizzati a creare il Valore pubblico e, al comma 2, 

stabilisce che per gli Enti locali la parte della programmazione relativa al Valore pubblico deve fare 

riferimento alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica (SeS) del Documento Unico di 

Programmazione (DUP). In pratica, per gli Enti locali, gli obiettivi generali e specifici corrispondono 

rispettivamente agli obiettivi strategici della Sezione strategica SeS e ai programmi triennali della 

Sezione operativa SeO del DUP. I contenuti della SeO sono a loro volta declinati in obiettivi gestionali 

di Performance con indicatori concreti e misurabili. 

Per il periodo di riferimento del presente Piano, secondo i criteri della selettività e della funzionalità 

al Valore Pubblico che guidano la struttura del PIAO, l’Amministrazione individua gli obiettivi DUP 

rilevanti al raggiungimento del valore pubblico che si intende generare e definisce gli obiettivi di 

performance funzionali alla sua realizzazione come sintetizzato nelle tabelle che seguono: 
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Obiettivo di Valore Pubblico Territoriale  

Denominazione sintetica VP 
“sicurezza delle strade 
provinciali e diritto alla 
mobilità” 

 
Miglioramento del livello di sicurezza delle strade provinciali, al fine di diminuire gli incidenti stradali e migliorare i 
connessi riflessi economici e sociali 

IMPATTO SOCIALE atteso: - lesività incidenti stradali 

IMPATTO ECONOMICO atteso - spese per incidenti stradali 

IMPATTO SANITARIO atteso - feriti 

IMPATTO SOCIALE atteso + inclusione e mobilità attiva +benessere psicofisico 

STRATEGIA STK INDICATORI DI IMPATTO 

Denominazione 
sintetica 

Responsab
ile U.O. 

tipologi
e 

Dimensione formula Baseline Target 

Fonte 2024 2025 2026 

Massimizzazione dei 
livelli di manutenzione e 
sicurezza 
dell’infrastruttura viaria 
e Ottimizzazione del 
Diritto alla mobilità 

MARINA 
CHIOTA 

 

SOCIALE 

Indice di lesività strade extraurbane 
(numero di feriti ogni 100 incidenti 
accaduti sulle strade provinciali 
nell’anno) 

155 
 

159 
 

155 
 

Bes delle 
Province 

SOCIALE 

Km pista ciclabile realizzata/km rete 
extraurbana ciclabile provinciale - - 4,250 

Settore 
viabilità e 
Trasporti 

ECONOMICO  
Totale spese Provincia di Latina per 
sinistri (in euro) 58.000 107.000 100.000 

Settore 
Bilancio 
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Obiettivi operativi di Performance funzionali alla creazione di VP “sicurezza delle strade provinciali e diritto alla mobilità” 

Sottosezione 2.2 Performance 

Responsabile U.O. 

OBIETTIVI DI 
PERFORMANCE 

Contributors 
(interni e esterni) 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

Dimensione Descrizione target 

Settore Viabilità e 
Trasporti 

 – MARINA CHIOTA 

Miglioramento livello di 
sicurezza di punti critici della 
rete stradale provinciale 

 
 
 
 
 
 
CUC/SUA 
Professionisti e 
imprese incaricate 
  

EFFICACIA 

Messa in sicurezza dei tornanti della SP Ninfina I – Coste 
di Sezze 

Progettazione e 
trasmissione atti di 
gara alla SUA 
 

EFFICIENZA 

Messa in sicurezza della SP Itri Sperlonga riapertura al 
traffico veicolare e mitigazione rischio idrogeologico a 
seguito dell’incendio di agosto 2025 

Lavori provvisori - 
Riapertura a senso 
unico alternato 

EFFICACIA 

Manutenzione straordinaria con sostituzione 
impalcato ed adeguamento sismico delle pile esistenti 
del ponte sul fiume Garigliano, posto a collegamento 
tra la S.P. 129 Maiano e la S.P. 

Approvazione 
progetto esecutivo 
e trasmissione atti 
di gara alla SUA 

EFFICIENZA 

Messa in sicurezza del tratto stradale della SP 
Portogaleo mediante sostituzione del ponte sul 
torrente Ausente e la realizzazione di rotatoria 
all’intersezione con la SP 

Approvazione 
progetto esecutivo 
e trasmissione atti 
di gara alla SUA 

Ottimizzazione del Diritto alla 
mobilità 

EFFICIENZA 

Realizzazione pista ciclabile lungo la S.P. 140 Pecennone 
(Via Lungofiume)  

Avvio rete 
extraurbana ciclabile 
provinciale 
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Misure anticorruzione e trasparenza funzionali alla creazione di VP “sicurezza delle strade provinciali e diritto alla mobilità” 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Area di rischio 

INDICATORI  

Descrizione del processo Ipotesi rischio corruttivo Livello di rischio Misura 

Viabilità e Trasporti 
Programmazione e 

Progettazione 

Errata valutazione tecnico economica del progetto Medio 

Aggiornamento professionale in 
materie  
tecniche. Svolgimento corsi di 
formazione 

Errata valutazione per l'attività manutentiva  
del patrimonio stradale 

Medio 

Relazione e pianificazione di inizio 
anno  
(Dirigente) - Relazione rendicontazione 
fine  
anno - Report di rendicontazione 

Affidamento di lavori, 
servizi e 

forniture e contratti di 
concessione 

Programmazione e 
progettazione - contratti 

di lavori, servizi e 
forniture 

 

Non idoneità dello strumento/istituto scelto  
per la procedura di affidamento 

Alto 

Controllo a campione degli atti ufficiali 
da  
parte delle P.O. e Dirigente 

Gestione impropria degli affidamenti diretti Alto 
Confronto costi attività comparabili ed  
attività simili 

Gestione impropria degli operatori  partecipanti alle 
procedure di affidamento 

Alto 

Indicazioni dei criteri utilizzati per la 
scelta degli operatori 

 
Esecuzione dei contratti 
di lavori, servizi e 
forniture 

Inefficace rendicontazione lavori/controllo andamento 
degli stessi 

medio 

Verifica a campione della rispondenza 
dei lavori con quanto contabilizzato – 
attività ispettiva del RUP- sopralluoghi 
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Obiettivo di Valore Pubblico Territoriale  

Denominazione sintetica VP 
“sicurezza ed efficientamento 
energetico degli edifici 
scolastici provinciali” 

 
 
Innalzamento livelli sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici scolastici provinciali al fine del 
miglioramento qualità della vita dei nostri studenti 

IMPATTO SOCIALE atteso: + sicurezza (misure antincendio e antisismiche) 

IMPATTO SOCIALE atteso: + gradimento degli studenti 

IMPATTO AMBIENTALE atteso: - consumi energetici 

STRATEGIA STK INDICATORI DI IMPATTO 

Denominazione 
sintetica 

Responsabile 
U.O. 

tipologie Dimensione formula Baseline Target 

Fonte 2024 2025 2026 

Manutenzione, 
miglioramento e 
adeguamento 
normativo 
antincendio e 
sismico del 
patrimonio 
immobiliare 
scolastico 
esistente 

PIO TACCONI 

 
- Dirigenti 
scolastici 

- Studenti 
- Consulta 

provinciale 
degli 

studenti 
 

SOCIALE 

Percentuale di edifici 
interessati da adeguamento 
normativo antincendio e 
sismico (n. di edifici scolastici 
interessati da 
adeguamento/n. di edifici 
scolastici) 

 
15% 

 
15% 

 
17% 

Provincia 
di Latina 

SOCIALE 

Gradimento degli studenti 
(percentuale di gradimento 
espressa dai rappresentanti 
di istituto) 

- - 
Inizio 

misurazione 

Consulta 
provincial
e degli 
studenti 

AMBIENTALE Risparmio su consumi elettrici in 
KW-ora su base annuale  10,30 % 18,22% 10% 

Provincia 
di Latina 
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Obiettivi operativi di Performance funzionali alla creazione di VP “Sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici scolastici provinciali” 

Sottosezione 2.2 Performance 

Responsabile U.O. OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

Contributors 
(interni e esterni) 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

Dimensione Descrizione target 

Settore Edilizia 
Scolastica e 

Fabbricati - PIO 
TACCONI 

Programmazione relativi 
adempimenti per intervento di 
adeguamento sismico mediante 
demolizione e ricostruzione 
dell’ITC Carlo Pisacane di Ponza 

CUC/SUA 
SIA – Servizi 
Ingegneria 
Architettura  

EFFICIENZA Redazione della documentazione per l’indizione della 
gara d’appalto (procedura aperta) c/o la SUA (Stazione 
Unica Appaltante) del SIA - Servizi Ingegneria 
Architettura 

Trasmissione atti di 
gara alla SUA 

Gestione dei progetti PNRR 

imprese EFFICACIA Attivazione delle fasi di ultimazione lavori, collaudo e 
rendicontazione dei n. 46 interventi PNRR 

Lavori 
conclusi 

Adeguamento normativo 
antincendio del patrimonio 
edilizio scolastico della Provincia 
di Latina 

VV.FF territoriali EFFICIENZA Attività tecnico/amministrativa per la redazione di 
progetti di prevenzione incendi, da allegare all'istanza di 
valutazione progetto sottoposta all'esame dei VV.FF. 
territorialmente competenti 

Presentazione di 
istanze valutazione 
progetto e 
acquisizione pareri 
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Misure anticorruzione e trasparenza funzionali alla creazione di VP “Sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici scolastici provinciali” 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Area di rischio 

INDICATORI  

Descrizione del processo Ipotesi rischio corruttivo Livello di rischio Misura 

Affidamento di lavori, servizi e 
forniture e contratti di 

concessione 

 
 
 
 
 
 
Programmazione e progettazione – 
selezione del contraente, contratti di 
lavori, servizi e forniture 

Errata valutazione del fabbisogno per l'attività di 
manutenzione del patrimonio provinciale 

Alto 

Verifica e validazione progetti  

Errate valutazioni tecniche ed economiche negli 
elaborati progettuali e nei disciplinari di gara 

Alto 
Supporti al RUP 

Errata valutazione del fabbisogno per l'attività di 
manutenzione del patrimonio provinciale 

Alto 

Relazione programmatica e 
rendiconto delle attività.  

Errate valutazioni tecniche ed economiche negli 
elaborati progettuali e nei disciplinari di gara 

Alto 

Verifica e validazione progetti 
- Supporti al RUP 
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2.1.1 SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
LA PIANIFICAZIONE NAZIONALE ICT COME DOCUMENTO IN PROGRESS PER IL 
SOSTEGNO AL VALORE PUBBLICO: LE PROVINCE NELL’AGGIORNAMENTO 

ANNUALE 2026 
 
Il Piano nazionale ICT per il triennio 2024/2026, approvato con DPCM del 12/01/2024, veniva 

licenziato da AGID per la definizione di una rinnovata strategia in linea con gli obiettivi fissati per il 

2030 dalla Commissione europea per il Decennio Digitale. 

Con DPCM del 4 settembre 2025 è stato pubblicato l’aggiornamento 2026 del Piano 2024-2026, che 

mantiene gli stessi obiettivi e gli stessi target dell’aggiornamento precedente, salve alcune 

rimodulazioni per adeguamenti normativi. 

Nella pianificazione aggiornata viene ribadito che l’elemento centrale dei PIAO locali è il Valore 

Pubblico Territoriale creato dalle pubbliche amministrazioni, che può essere verificato rispetto alle 

strategie di semplificazione e digitalizzazione che le Province e le Città metropolitane sviluppano 

anche a partire dai finanziamenti del PNRR e dei fondi di coesione, per misurare le ricadute positive 

delle scelte effettuate dalle istituzioni locali sulla comunità, attraverso un approccio partecipativo 

lungo tutto il ciclo della performance: dalla programmazione fino alla valutazione dei risultati. 

Nel mese di aprile 2025 il Dipartimento per la trasformazione digitale ha pubblicato un Avviso 

pubblico per Province, Città metropolitane e Liberi consorzi comunali finalizzato a migrare i propri 

dati e servizi sul cloud qualificato nell’ambito della Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali”, 

che dà l’opportunità di potenziare le infrastrutture digitali anche dal punto di vista della sicurezza 

informatica e di migliorare la qualità dei servizi offerti a cittadini e imprese. 

La Provincia di Latina ha aderito all’avviso, con la prospettiva di finanziare la messa in sicurezza dei 

dati e dei servizi pubblici in ambiente cloud certificato, ponendo le condizioni per definire nuove 

strategie di digitalizzazione nei documenti di programmazione, nella ragionevole prospettiva delle 

risorse che si avranno a disposizione per la realizzazione di nuovi progetti di innovazione e 

trasformazione digitale. 

LA STRATEGIA DELLA PROVINCIA DI LATINA 

Il consolidamento del principio Cloud first 

Con il principio cloud first si vuole guidare e favorire l’adozione sicura, controllata e completa delle 

tecnologie cloud da parte del settore pubblico, in linea con i principi di tutela della privacy e con le 

raccomandazioni delle istituzioni europee e nazionali.  

Lo sviluppo dei sistemi informativi anche nella Provincia di Latina passa soprattutto attraverso la 

migrazione in cloud, vera e propria linea di azione trasversale che permette di conseguire diversi 

obiettivi, declinabili su tutte le componenti strategiche e tecnologiche. 

In tale contesto si iscrive l’utilizzo sempre più consistente di soluzioni Software as a Service, sia 

ottimizzando l’utilizzo di quelle già in uso, sia incrementando l’acquisto e lo sviluppo di soluzioni 
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analoghe per un numero sempre maggiore di servizi, ai fini della interoperabilità con le più comuni 

piattaforme in uso. La Strategia Cloud Italia prevede due modalità di migrazione: A - Trasferimento 

in sicurezza dell’infrastruttura IT; B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud. 

La modalità “B - Aggiornamento” prevede che la migrazione dei servizi sia effettuata con una delle 

seguenti strategie: repurchase/replace, ovvero la migrazione verso una soluzione nativa in cloud; 

replatform, nel caso venga effettuata la riorganizzazione dell’architettura applicativa; re-architect, 

quando viene ripensata in maniera significativa l’architettura “core” di un applicativo in ottica cloud. 

Nell’ambito della gestione dei processi finanziati dal PNRR – Misura 1 per la digitalizzazione della 

PA, su richiesta del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, la Provincia di Latina ha provveduto 

preliminarmente a classificare i propri servizi informatici ai sensi del Regolamento AGID approvato 

con Determinazione AGID n. 628/2021, e a trasmettere le informazioni relative allo stato di 

avanzamento dell’implementazione dei piani di migrazione. 

Di seguito, ha presentato la propria candidatura a valere sulla Misura PNRR 1.2 “Abilitazione al cloud 

per le PA locali” per la migrazione completa (Full migration) degli asset ICT on premise dell’Ente, 

focalizzando l’intervento su n. 4 servizi della Suite jEnte. 

Il ruolo del Responsabile della transizione digitale 

La strategia di sviluppo declinata negli Aggiornamenti annuali di AGID al Piano triennale nazionale 

ICT sottolinea la necessità di consolidare e potenziare i Responsabili e gli Uffici per la transizione 

digitale, tenendo conto dei nuovi profili professionali necessari e, in particolare, dei fabbisogni 

formativi in materia ICT, con specifico riguardo ai temi della sicurezza, della interoperabilità, e della 

trasformazione digitale. 

Nella Provincia di Latina il Responsabile e l’Ufficio per la transizione digitale vengono a definire il 

proprio profilo nella promozione dello sviluppo coordinato delle risorse umane, strumentali, 

tecnologiche, e finanziarie, focalizzando la propria azione sulla conoscenza dei metodi e delle 

metriche di analisi e di valutazione; sulla conoscenza delle tecnologie abilitanti e sugli strumenti 

informatici a supporto della realizzazione di sistemi di valutazione; sulla progettazione ed 

implementazione di strumenti e tecnologie per il monitoraggio. 

Azioni per il miglioramento della salute digitale: obiettivi generali 

In linea con l’Aggiornamento nazionale, la Provincia di Latina orienta la propria attenzione sui 

seguenti ambiti principali: 

• cura degli aspetti di interoperabilità tecnica ed organizzativa, semantica e giuridica, in 

collaborazione con le strutture dell’ente in funzione della più efficiente ri-progettazione dei 

processi digitali e più in generale dei procedimenti amministrativi; 

• focus sulla gestione del ciclo di vita degli e-service disponibili nella Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati, per la strutturazione di un efficiente presidio organizzativo a supporto delle 

attività afferenti il cd. API-management; 
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• sviluppo e rafforzamento delle infrastrutture hardware e software in ottica di cyber security, 

attraverso approvvigionamenti IT adeguati ai requisiti di sicurezza e alla normativa vigente 

in materia di conservazione documentale, con il fine del miglioramento della postura di 

sicurezza generale dei sistemi IT; 

• garanzia di accessibilità dei servizi digitali attraverso la promozione del ricorso a piattaforme 

abilitanti; 

• avanzamento dei processi di dematerializzazione e adeguamento ai criteri AGID in materia 

di gestione e conservazione documentale, con l’obiettivo di rendere efficienti sistemi 

gestionali già in uso, ovvero di acquisirne di nuovi per la concreta evoluzione di sistemi verso 

la creazione dei punti di accesso telematici previsti e favoriti dalle norme vigenti. 

Le Competenze e-Leadership per la PA 

La Provincia di Latina, selezionata in rappresentanza delle province italiane insieme alla Provincia di 

Lecco, ha partecipato al laboratorio "Competenze e-Leadership per la PA", coordinato dall’Agenzia 

per l'Italia Digitale  nel quadro delle attività di indirizzo strategico, di supporto e sostegno alle 

amministrazioni pubbliche per il rafforzamento delle competenze digitali. 

l progetto, che ha coinvolto 13 Amministrazioni di diversa tipologia e dimensione, si inserisce nel 

quadro delle attività di indirizzo strategico, di supporto e sostegno alle PA rivolte, in particolare, alla 

figura chiave del Responsabile per la Transizione digitale e al personale che opera negli uffici di 

riferimento. 

Con la partecipazione di due componenti del Gruppo di lavoro facente capo all'Ufficio del 

Responsabile della Transizione digitale, la Provincia di Latina ha contribuito, nelle numerose sessioni 

di lavoro che si sono svolte dal 2023 a maggio 2025, a definire i modelli organizzativi delle nuove 

competenze digitali, nel corso di un'alacre attività di gruppo che ha messo a confronto esperienze, 

esigenze e modelli organizzativi differenti, individuando competenze trasversali e replicabili.  

A conclusione dei lavori, AGID ha reso disponibile online il report “Competenze E-Leadership per la 

PA”, il documento che sintetizza i risultati del Laboratorio, e che l’Agenzia ha inserito nella Parte 

Terza, Strumenti, dell'Aggiornamento 2026 al Piano triennale per l'informatica nella Pubblica 

Amministrazione Edizione 2024-2026. 

Nella rinnovata struttura della pianificazione nazionale, il report rappresenta uno strumento 

operativo e una bussola che aiuta le PA a capire quali competenze rafforzare e come organizzare al 

meglio il lavoro per guidare i processi di digitalizzazione. Ne è nata così una guida strutturata di 

informazioni, modelli e strumenti utili per l’individuazione, il rafforzamento e lo sviluppo delle 

competenze di e-leadership, che le PA potranno utilizzare per mappare le competenze 

interne, supportare i RTD e gli Uffici per la Transizione Digitale, orientare la formazione del 

personale, progettare l'organizzazione del lavoro, accedere e gestire al meglio i finanziamenti 

disponibili.  
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INTEROPERABILITÀ, REINGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI E SEMPLIFICAZIONE DELLE 

PROCEDURE 

Interoperabilità dei sistemi 

L’interoperabilità tra i sistemi informativi utilizzati dall’Ente rappresenta un elemento chiave per la 

gestione e la creazione efficiente dei dati. Attraverso il dialogo tra le diverse piattaforme, è possibile 

generare nuovi dati che risultano non solo coerenti e integri, ma anche in possesso di tutte le 

caratteristiche richieste per essere considerati dati di qualità. 

L’adozione di un approccio fondato sull’interoperabilità tra i sistemi informativi dell’Ente 

rappresenta una scelta strategica per la Provincia di Latina, volta a massimizzare il valore del proprio 

patrimonio informativo. 

L’approccio adottato per l’interoperabilità interna trova piena applicazione anche nell’ambito dei 

rapporti con i sistemi esterni. In questa prospettiva, la Provincia si è accreditata sulla Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati (PDND), strumento essenziale per l’attivazione e la gestione delle richieste 

di fruizione dei servizi digitali erogati da altre amministrazioni. 

Per massimizzare i benefici derivanti dall’interoperabilità con i sistemi esterni, è allo studio l’analisi 

dei procedimenti che possono essere agevolati grazie all’accesso ai servizi disponibili tramite PDND. 

Reingegnerizzazione dei processi interni 

Nel corso delle annualità 2024 e 2025 sono stati perfezionati gli iter per la digitalizzazione dei 

provvedimenti amministrativi, monocratici e collegiali, che hanno consentito un importante 

avanzamento nel processo di reingegnerizzazione e digitalizzazione dell’azione amministrativa. 

In continuità con i percorsi di dematerializzazione e digitalizzazione della documentazione 

amministrativa, nel corso dell’anno 2025 si è provveduto all’implementazione dell’iter digitale delle 

deliberazioni del Consiglio Provinciale nella sezione Atti dell’applicativo JEnte. 

Con la disponibilità del nuovo iter, e la produzione dei nuovi provvedimenti, il registro digitale delle 

Deliberazioni del Consiglio (CP), in coerenza con la numerazione dell’anno in corso, è stato allineato 

all'ultimo numero di quello cartaceo per sostituirlo ad ogni effetto di legge. 

A decorrere dal 1° gennaio 2026 verrà avviato il nuovo iter digitale per la gestione dei provvedimenti 

dirigenziali, predisposto nell’ambito delle attività di semplificazione e standardizzazione dei processi 

amministrativi. Questa innovazione consentirà di ottenere maggiore uniformità nella gestione dei 

provvedimenti, mantenendo un unico ulteriore iter, garantendo al contempo tracciabilità e 

reperibilità degli atti e più ampie possibilità di ricerca. 

Nella scheda dei nuovi iter verranno attivati i campi dedicati alla classificazione archivistica e 

fascicolazione dell’atto, novità che verrà estesa a tutte le tipologie inserite nella sezione jAtti 

(determinazioni, liquidazioni, provvedimenti, ordinanze, decreti, delibere, ecc.). Tale novità, 

tracciata nell’ambito del più generale progetto di riforma del titolario e del piano dei fascicoli, 

consente agli utenti: uniformità del sistema di numerazione; semplificazione dei processi; 
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eliminazione di iter speculari e duplicati; maggiore efficienza in fase di predisposizione, ricerca e 

archiviazione della documentazione amministrativa. 

Semplificazione delle procedure SUAP e SUE 

Nel panorama della Pubblica Amministrazione, gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) e 

per l’Edilizia (SUE) assumono un ruolo centrale come punto di convergenza per imprese, 

professionisti e cittadini nell’interazione con le istituzioni, nell’ambito degli adempimenti previsti 

per le attività produttive e gli interventi edilizi. 

Nell’ambito delle iniziative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), è stato 

avviato il percorso di trasformazione incentrato sulla digitalizzazione e la semplificazione dei sistemi 

informatici, partendo dalla redazione delle Specifiche tecniche, elaborate attraverso il lavoro 

congiunto del Gruppo tecnico (istituito dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica e coordinato dall’Agenzia per l’Italia digitale), le quali 

delineano l’insieme delle regole e delle modalità tecnologiche che i Sistemi informatici degli Sportelli 

Unici (SSU) devono adottare, per la gestione ottimale dei procedimenti amministrativi riguardanti 

le attività produttive, conformemente alle disposizioni del DPR 160/2010. 

In tale percorso di trasformazione, che vedrà impegnate le pubbliche amministrazioni nel prossimo 

triennio, per garantire il raggiungimento delle milestone definite nell’ambito del PNRR, deve essere 

assicurato il supporto tecnico necessario all’adeguamento delle soluzioni informatiche alle 

specifiche tecniche, attraverso la condivisione delle conoscenze e dell’esperienza maturata nel 

campo, utili a fornire una corretta interpretazione delle stesse durante la fase di realizzazione degli 

interventi. Nel quadro della trasformazione digitale e della razionalizzazione dei procedimenti 

amministrativi, la Provincia di Latina rivede e rafforza il proprio ruolo di ente terzo rispetto ai SUAP 

comunali. 

La Provincia di Latina in adesione all’avviso Misura PNRR 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure 

SUAP e SUE”, promossa dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzata ad adeguare le 

componenti informatiche degli Enti Terzi alle specifiche tecniche approvate con Decreto 

Ministeriale del 26 settembre 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.276 del 25/11/2023, nel corso 

del 2025 ha portato avanti le attività previste dal cronoprogramma di progetto, concludendo 

tempestivamente la fase di contrattualizzazione con i soggetti realizzatori per l’adeguamento di tre 

componenti informatiche e proseguendo nella fase esecutiva che prevede con chiusura prevista per 

il 16/02/2026. 

Il finanziamento PNRR per la misura 2.2.3 rappresenta pertanto, una opportunità per sostenere le 

spese di adeguamento necessario al fine di conformare gli applicativi in uso all’ente, agli obblighi 

normativi ma, anche, per favorire l’evoluzione di tali sistemi secondo i criteri e gli standard 

tecnologici di comunicazione tra pubbliche amministrazioni, in conformità alle linee guida generali 

emanate da AgID sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni, Tecnologie e 

standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi informatici, Infrastruttura 

tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e 

delle basi di dati, Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici. 
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AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE INFORMATICHE: OBIETTIVI 

DI SICUREZZA 

 
Dal 16 ottobre 2024 è in vigore la nuova normativa Network and Information Security (direttiva NIS 

2) di derivazione europea, recepita nel nostro ordinamento con il decreto legislativo del 4 settembre 

2024, n. 138. Le nuove norme mirano a garantire l’aumento del livello di sicurezza informatica del 

tessuto produttivo e delle pubbliche amministrazioni, prevedendo a carico di queste ultime 

l’assolvimento graduale di specifici obblighi. 

Pur essendo le province escluse dall’ambito di applicazione della normativa, il nostro Ente intende 

rafforzare la propria governance della cybersicurezza attraverso:  

• gestione dei processi di approvvigionamento IT coerenti con i requisiti di sicurezza definiti 

dalle norme vigenti;  

• gestione e mitigazione del rischio cyber;  

• potenziamento delle modalità di prevenzione e gestione degli incidenti informatici;  

• implementazione delle attività di sensibilizzazione cyber del personale. 

Per il potenziamento della sicurezza interna e la protezione delle postazioni di lavoro e 

dell’infrastruttura dei server, in conformità con la NIS2 (cui l’Ente non è al momento soggetto) sono 

stati attivati sistemi di:  

• “Vulnerability & Patch Management” (per la gestione e la correzione automatizzata delle 

vulnerabilità dei software installati sulle postazioni client);  

• “Advanced Threat Defense (Sandbox On-Line)” per l’invio automatizzato di file sospetti in 

ambienti sicuri in cui verificare il comportamento di file ritenuti “sospetti”;  

• “Detection and Response (XDR)” per XDR il controllo “incrociato” dei “comportamenti” dei 

client al fine di prevenire eventuali attacchi. 

Nel corso dell’anno verrà completamente dismesso il sistema operativo Windows 10 da tutte le 

postazioni dell’Ente.  

Verrà completata la migrazione della posta elettronica in cloud; a seguire verranno effettuate 

attività di tuning fine per l’innalzamento delle misure di sicurezza per il nuovo ambiente cloud della 

posta elettronica (ad esempio implementando sistemi di autenticazione a 2 fattori). 

Sono stati estesi i contratti di aggiornamento degli apparati di sicurezza perimetrali (internet) in 

modo da mantenere sempre aggiornati gli apparati e far fronte alle nuove minacce presenti in rete. 

Continua il processo di diffusione della Firma digitale ai dipendenti dell’Ente, con avvio 

(sperimentale) della diffusione della Firma Digitale Remota.  

Al fine di garantire la continuità operativa dei sistemi hardware di rete e del Sistema di Backup sono 

stati sottoscritti contratti di manutenzione in grado di risolvere eventuali problematiche in NBD 

(Next Businness Day). Ancora nell’ottica della massima efficienza in materia di sicurezza, è in fase di 

studio un sistema in grado di replicare la copia di sicurezza dei dati (cd backup) dell’Ente in cloud, in 

modo da avere sempre una copia dei dati “al di fuori” dall’Ente e poter quindi far fronte ad attacchi 
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di tipo “crypto virus” (ovvero quella famiglia di virus che codifica i dati e li rende illeggibili se non a 

fronte del pagamento di un riscatto). 

 

 

2.1.2 ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale ai 

servizi dell’Amministrazione da parte dei cittadini con particolare riferimento a 

ultrasessantacinquenni e disabili (rif. art. 6 c. 2 lett. f) del D.L. n. 80/2021), il focus dell’Ente rimane 

quello di garantire una sempre migliore fruibilità dei servizi da parte di cittadini in generale e con 

riguardo alle tipologie di cittadini indicate dalla norma, in linea con quanto già realizzato. 

L’Amministrazione intende valorizzare gli stimoli e i contributi che perverranno. Tali segnalazioni e 

suggerimenti costituiranno un elemento fondamentale per l’implementazione di interventi e, ove 

necessario, per la revisione e l’adeguamento di quelli già in essere. Il processo sarà improntato a 

principi di collaborazione e dialogo costante con i soggetti interni ed esterni all’Ente, al fine di 

garantire soluzioni condivise e coerenti con le esigenze della comunità e con le normative vigenti. 
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2.2 Sottosezione di programmazione: PERFORMANCE 
LA PERFORMANCE E IL VALORE PUBBLICO: PRINCIPI E STRUMENTI PER UNA 
GOVERNANCE ORIENTATA AI RISULTATI 
 
L’introduzione del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) nell’ordinamento degli enti 

locali, (art.6 del D.L. n. 80/2021), ha stabilito che, per gli Enti Locali, il Piano dettagliato degli 

Obiettivi, di cui all’articolo 108, comma 1, del D. Lgs n. 267/2000, e il Piano delle Performance, di cui 

all’articolo 10 del D. Lgs n. 150/2009, sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO)- sottosezione Performance - e, l’articolo 1 comma 4 del DPR n. 81/2022, ha stabilito la 

soppressione del terzo periodo dell’articolo 169, comma 3 bis, del D. Lgs n. 267/2000, sancendo la 

separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione. 

Il Piano Esecutivo di Gestione (approvato con decreto del Presidente n. 4 del 14/01/2026), con il 

quale si provvede ad attribuire ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse 

finanziarie necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali assegnati (di primo livello), si 

raccorda con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 (PIAO), che nella presente 

sottosezione di programmazione Performance contiene il dettaglio degli obiettivi specifici (di 

secondo livello) assegnati ai Settori per l’anno 2026. 
 
Il concetto di performance va inteso come il contributo che un soggetto (sistema, organizzazione, 

unità organizzativa, team, singolo individuo) apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento 

delle finalità e degli obiettivi assegnati 
 
Il ciclo della performance è disciplinato dal D.lgs. 150/2009 ed aggiornato a seguito della Legge 

delega n.124/2015 sulla riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche e dei relativi decreti 

legislativi n. 74/2017 e n. 75/2017, e dal Sistema di Misurazione e Valutazione adottato con decreto 

del Presidente della Provincia di Latina n .105 del 23/12/2025, ed è un processo attraverso il quale 

si definiscono e assegnano gli obiettivi, si collegano gli obiettivi alle risorse, si realizza il monitoraggio, 

si compie la misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale e infine si 

rendicontano i risultati. 
 
Il PIAO è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance, che si conclude con la 

Relazione sulla Performance, e ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.Lgs. n. 150/2009 si sviluppa 

nelle seguenti fasi: 
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Assunto che per gli Enti locali, gli obiettivi generali e specifici corrispondono rispettivamente agli 

obiettivi strategici della Sezione strategica SeS e ai programmi triennali della Sezione operativa SeO 

del DUP e che i contenuti della SeO sono a loro volta declinati in obiettivi gestionali di Performance 

con indicatori concreti e misurabili; la presente sottosezione del PIAO rappresenta la declinazione 

gestionale degli obiettivi operativi delineati nella SeO del DUP 2026-2028 (approvato con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 37 del 16/12/2025) e si articola in obiettivi trasversali di 

performance organizzativa dell’Ente e in obiettivi di performance individuale dei Responsabili dei 

Settori.  

Tali obiettivi sono stati definiti attraverso un processo iterativo e partecipato coinvolgente i Dirigenti 

dell’Ente, il Segretario Generale, l’organo di Governo e la Struttura di Controllo e Valutazione (con 

funzioni di supporto e suggerimento ai Dirigenti), assicurando l’integrazione degli obiettivi del Piano 

con il processo di programmazione economico-finanziaria e di bilancio a garanzia della concreta 

sostenibilità e perseguibilità degli obiettivi e della congruità tra le risorse effettivamente disponibili 

e le attività da porre in essere per realizzare gli obiettivi.  

Per ogni obiettivo sono individuati indicatori e target su cui si baserà poi la misurazione, la 

valutazione e la rendicontazione della performance dei dirigenti e del personale coinvolto nei 

processi dell’obiettivo a cui verranno applicati criteri esplicitati nel Sistema di misurazione e 

valutazione delle performance della Provincia di Latina, approvato con decreto del Presidente n. 105 

del 23/12/2025.  

La gestione operativa del Ciclo viene supportata da una piattaforma informatica. La piattaforma 

consente di gestire: la definizione, l’assegnazione, la validazione degli obiettivi da parte dei soggetti 

responsabili assegnatari, il monitoraggio in itinere degli obiettivi, la rendicontazione con misurazione 

dei risultati raggiunti per ciascun obiettivo, la valutazione finale degli obiettivi da parte della Struttura 

di Controllo e Valutazione e il calcolo della performance organizzativa e individuale ed il processo di 

valutazione dei dipendenti. 

 

Quale rapporto tra Valore Pubblico Territoriale, impatti e performance? 

 
Il VPT, come valore dei valori, può essere misurato in termini di impatto complessivo medio (o 

“impatto degli impatti”) di una politica o un progetto sull’insieme delle dimensioni del benessere dei 

destinatari. 

Gli impatti misurano gli effetti singoli (valori settoriali) di una politica o un progetto su specifiche 

dimensioni del benessere di cittadini, imprese e altri stakeholder 

Le performance misurano le leve organizzative (degli uffici) e individuali (delle persone) sui cui agire 

per ottenere gli impatti attesi.  

Per obiettivo di performance s’intende un obiettivo di miglioramento del livello di efficacia e/o di 

efficienza della Provincia che sia funzionale ad uno specifico obiettivo di VPT. Per monitorare e 

rendicontare ogni indicatore analitico di performance va calcolato: il risultato (ossia, l’efficacia o 

l’efficienza raggiunta); l’andamento rispetto alla baseline (performance raggiunta rispetto a quella di 

partenza); l’eventuale scostamento rispetto al target (performance raggiunta rispetto a quella 

attesa). 
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